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PROCEDURE  

 

Verifica dell’idoneità 

I Candidati vengono sottoposti singolarmente, di preferenza, in ordine di arrivo salvo 

diverso criterio stabilito dal Presidente, in unica seduta alla Verifica dell’idoneità, effettuata sulle 

materie e i  contenuti del Corso di aggiornamento per guardia volontaria venatoria  (art. 28, comma 

14  della L.R. 9 agosto 2012 n. 26) a cui hanno partecipato, comprendente due prove pratiche ed 

una prova orale finale, come di seguito specificato: 

 

Prova pratica 

1) poteri della vigilanza venatoria 

1.1Compiti della vigilanza venatoria  

Al candidato vengono consegnati in bianco un modello di contestazione di trasgressione di 

illecito amministrativo e un modello di denuncia per illeciti penali (rispettivamente allegato d ed 

allegato e) al presente documento su cui appone nome, cognome e firma per esteso. La 

commissione specifica due possibili violazioni definite nella L. 157/1992, una relativa all’articolo 

30 ed una all’articolo 31, e chiede al candidato di simulare un caso pratico, verbalizzando un 

immaginario trasgressore (il candidato può consultare la L. 157/92 e la L. R. 26/2012 e s.m.i., e 

chiedere delucidazioni alla Commissione in merito ad eventuali dubbi relativi al testo delle 

schede). I modelli compilati vengono verificati e corretti in rosso dal componente esperto in materie 

giuridiche (ovvero, in sua assenza, dall’intera Commissione) che provvede alla valutazione sintetica 

esprimendo giudizio sufficiente o insufficiente. In caso di valutazioni collegiali discordanti viene 

adottata quella prevalente a maggioranza dei componenti; in caso di parità prevale la valutazione 

del Presidente. Il Segretario provvede a riportare le necessarie informazioni sul rapporto di esame 

del candidato (Allegato c) ed il giudizio sintetico, eventualmente seguito, se richiesto, da concisa 

motivazione e/o dalle considerazioni discordanti opportunamente sottoscritte. 

 

2) zoologia applicata alla caccia 

2.1 Riconoscimento della fauna selvatica  

Il candidato viene sottoposto al riconoscimento di quattro esemplari di animali selvatici, 

sulla base di foto scaricate sul PC, due di specie cacciabili (a scelta della Commissione) e due di 

specie protette (volatile e mammifero) in ordine casuale, indicando sia esemplari imbalsamati 

presenti presso l’Ufficio e/o immagini o disegni disponibili. L’esperto in discipline naturalistiche (o 

il Presidente in sua assenza) chiede l’identificazione del nome comune, del genere e della specie 
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dell’esemplare, nonché lo status di specie protetta o meno, che il candidato deve trascrivere 

sull’apposita “Scheda candidato II Verifica pratica” (allegato f), consentendo esclusivamente 

l’omissione del nome scientifico. Al candidato, oltre a dimostrare di conoscere il nome comune, 

viene chiesto di esporre alla Commissione una breve descrizione fisica della specie e riconoscere le 

differenze da quelle simili. Il Segretario provvede a riportare le risposte del candidato sul rapporto 

di esame del candidato (allegato c), confermandone la correttezza ovvero riportando le esatte 

specificazioni. Il primo errore determina l’ulteriore riconoscimento di un esemplare di pari 

caratteristiche; un secondo errore causa l’insufficienza dell’intera prova. 

 

Prova orale 

L’esame del candidato prosegue con domande orali, che i componenti la Commissione 

formulano nel numero di una o più domande per ciascuna delle seguenti materie di esame: 

- legislazione venatoria ed ambientale; 

- armi e munizioni da caccia e relativa legislazione; 

- principi di tutela degli ambienti naturali di salvaguardia degli Habitat e di 

  equilibrio ecologico; 

- norme di primo soccorso medico e veterinario. 

L’intera Commissione provvede alla valutazione sintetica di ciascuna risposta del candidato 

esprimendo giudizio insufficiente o sufficiente. In caso di valutazioni discordanti viene adottata 

quella prevalente a maggioranza dei componenti. In caso di parità prevale la valutazione del 

componente esperto della materia (esclusivamente materie giuridiche e discipline naturalistiche), 

altrimenti quella del Presidente. Il Segretario provvede a riportare le necessarie informazioni sul 

rapporto di esame del candidato (allegato c – Rapporto dell’esame del candidato), eventualmente seguito, 

se richiesto, da concisa motivazione e/o dalle considerazioni discordanti opportunamente 

sottoscritte. 

 

Giudizio finale 

La prova è positivamente superata se il candidato ha raggiunto la sufficienza in tutte le 

prove (prova pratica e prova orale)  ossia  non è inferiore a sei su sei. Al termine della prova di 

ciascun candidato il Segretario provvede a trascrivere sul rapporto di esame del candidato (allegato 

c), nonché sul verbale, il giudizio sintetico della prova(superato / non superato). 
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Disposizioni conclusive 

Al termine di ciascuna prova, con il consenso del Presidente della Commissione, i candidati 

non ammessi alla successiva possono ritirare il documento e la lettera di convocazione, ed 

allontanarsi. Al termine di tutti gli esami, i Componenti la Commissione firmano per esteso il 

verbale della seduta d’esame, il Presidente ed il Segretario firmano anche il foglio delle presenze ed 

i rapporti di esame, che sono allegati al verbale insieme agli elaborati dei candidati. Il Segretario 

affigge copia del verbale della seduta di esame negli spazi appositamente predisposti per la 

pubblicazione degli Atti dell’Ufficio. I candidati che non hanno superato la prova, con il consenso 

del Presidente della Commissione, possono prendere visione delle schede da loro compilate, le 

connesse valutazioni ed eventualmente la parte di verbale relativo al proprio esame. Il Presidente 

dichiara chiusa la seduta di esame e scioglie la riunione. 

Per tutto quanto non previsto nel presente documento si rimanda a quanto contenuto nella 

DGR n. 9429 del 28.11.1997. 

 

 
Allegati: 
a. – foglio presenze candidati; 
b. – verbale prove esame; 
c. – rapporto esame candidato; 
d. – verbale di contestazione per violazione amministrativa; 
e. - verbale di contestazione per violazione penale; 
f. – scheda candidato II verifica pratica. 
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